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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Questa proposta
di legge intende avvalersi di quanto in
passato proposto valevolmente dall’ono-
revole Giuliano Pisapia (atto Camera
n. 854 – XIV legislatura) e riproposto al
Senato della Repubblica nel corso di
questa legislatura dal senatore Luigi
Compagna (atto Camera n. 2681 – XVI
legislatura). Con la presente proposta di
legge si intende porre fine con legge a
un’abnormità e a un’incertezza che non
possono essere costitutive del diritto. Rin-
viamo dunque alle considerazioni esposte
nella relazione dell’onorevole Pisapia.
L’articolo 416-bis del codice penale pu-
nisce chi fa parte di un’associazione di
tipo mafioso, ma non si occupa di quanti,
pur non essendo membri a pieno titolo
dell’organizzazione malavitosa, ne favori-
scono o agevolano l’attività. Senza che il
potere legislativo si sia pronunciato in

materia, la giurisprudenza ha ritenuto
applicabile, anche al reato di cui all’ar-
ticolo 416-bis del codice penale, la di-
sciplina prevista dall’articolo 110 del me-
desimo codice. Ciò al fine di sanzionare
la condotta di chi, pur non facendo parte
a pieno titolo dell’associazione mafiosa e
non essendo dunque « stabilmente incar-
dinato » in essa, fornisca alla stessa un
apporto tale da favorirne l’attività e il
conseguimento degli scopi. Tutto ciò in
contrasto con la dottrina prevalente e
con la precedente giurisprudenza, anche
di legittimità, secondo cui non era giu-
ridicamente possibile il concorso di per-
sone nei reati associativi e oltretutto,
invadendo un campo che è proprio del
legislatore che intende, con la presente
proposta di legge, riprendere sovranità
sul territorio che gli assegna la Costitu-
zione come diritto-dovere.
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La giurisprudenza di legittimità identi-
fica il concorrente eventuale nel reato
associativo in colui il quale intende con-
tribuire all’attività dell’associazione senza
far parte della stessa, offrendo un « ap-
porto staccato, avulso, indipendente dalla
stabilità dell’organizzazione », senza alcun
animus partecipativo ma con la piena
consapevolezza che la sua azione « contri-
buisce all’ulteriore realizzazione degli
scopi della « societas sceleris » (Cassazione,
sezioni unite, sentenza n. 16 del 5 ottobre
1994). La medesima giurisprudenza ha
dato una serie di puntuali e dettagliate
definizioni di tale sostegno esterno, arri-
vando a svolgere una vera e propria fun-
zione paralegislativa, di integrazione della
norma penale. È ritenuto concorrente, ad
esempio, colui il quale è chiamato a in-
tervenire in momenti di emergenza della
vita dell’organizzazione e al quale è affi-
dato, il compito di « colmare temporanei
vuoti in un determinato ruolo », ovvero di
porre in essere condotte, quali « l’aggiu-
stamento di un processo », che, per quanto
episodiche, consentono all’associazione
« di mantenersi in vita, anche solo in un
determinato settore, onde poter perseguire
i propri scopi ». Sulla base di tale inter-
pretazione giurisprudenziale, pur essendo
il reato associativo un reato a concorso
necessario, sarà ben possibile individuare,
accanto ai concorrenti necessari (i membri
effettivi dell’associazione), anche concor-
renti eventuali (favoreggiatori, fiancheggia-
tori, o comunque soggetti che contribui-
scono in modo rilevante all’attività dell’as-
sociazione, pur non facendo parte di essa).
Trovando in entrambi i casi applicazione,
per effetto del richiamo alle norme sul
concorso di persone nel reato, l’articolo
416-bis del codice penale, sia il concor-
rente necessario sia il concorrente even-
tuale sono assoggettati alla medesima san-
zione penale. E ciò nonostante la stessa
giurisprudenza di legittimità abbia ben
evidenziato la netta differenza esistente
fra le due ipotesi, sia sotto il profilo della
condotta materiale che sotto quello del-
l’elemento psicologico. In tal modo si è di

fatto « creata » una nuova figura di reato,
non prevista da alcuna norma di legge,
quella di « concorso esterno in associa-
zione mafiosa », in contrasto con il prin-
cipio di tassatività della norma penale, che
è uno dei cardini dello Stato di diritto,
come ribadito anche in numerose sentenze
della Corte costituzionale.

La citata interpretazione giurispruden-
ziale ha determinato sia un’incertezza nel-
l’applicazione delle norme previste dal
codice penale, con conseguente ampia di-
screzionalità nel considerare o meno date
condotte penalmente rilevanti, sia la pre-
visione delle stesse pene tanto per coloro
che fanno parte a pieno titolo di un’asso-
ciazione di tipo mafioso (partecipando così
agli atti criminali dell’associazione e alle
decisioni relative alle finalità della stessa),
quanto per coloro che, non essendo orga-
nicamente inseriti nell’organizzazione cri-
minale, pongono in essere condotte che,
anche indirettamente, ne agevolano o fa-
voriscono l’attività. Ciò ha determinato, ad
esempio, la contestazione del concorso
esterno in associazione mafiosa nei con-
fronti di medici responsabili di aver curato
persone successivamente ritenute partecipi
di un’associazione mafiosa e di sacerdoti
responsabili di aver prestato assistenza
spirituale alle medesime persone e, addi-
rittura, nei confronti di vittime di estor-
sioni.

La presente proposta di legge prevede
l’introduzione dell’articolo 378-bis del co-
dice penale, che punisce con la pena della
reclusione da tre a sei anni chi, non
facendo parte dell’associazione mafiosa,
favorisce il perseguimento dei suoi scopi
illeciti o ne agevola l’attività.

Con la presente proposta di legge, che
intende restituire certezza in relazione alla
rilevanza penale di determinate condotte,
si spera che si possano evitare arresti
ingiustificati e ingiuste impunità e, nel
contempo, che si possa porre fine a po-
lemiche che danneggiano fortemente le
riforme necessarie e urgenti per una giu-
stizia che sia nel contempo efficiente e non
manipolabile a fini politici.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

Dopo l’articolo 378 del codice penale è
inserito il seguente:

« ART. 378-bis. – (Favoreggiamento o
agevolazione di associazione di tipo ma-
fioso). – Chiunque, al di fuori delle ipotesi
previste dall’articolo 416-bis, favorisce
consapevolmente con la sua condotta
un’associazione di tipo mafioso o ne age-
vola in modo occasionale l’attività, è pu-
nito con la reclusione da tre a sei anni.

La disposizione del primo comma si
applica anche alla camorra e alle altre
associazioni, comunque localmente deno-
minate, che valendosi della forza intimi-
datrice del vincolo associativo perseguono
scopi corrispondenti a quelli delle asso-
ciazioni di tipo mafioso ».
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